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Programma Seconda Lezione:

• Malattie delle piante (ed un insetto) che segnarono la storia
• Effetto indiretto sulla popolazione umana: carestie, malattie, 

migrazioni, sconvolgimenti sociali…ma anche la nascita della patologia 
vegetale, della fitoiatria, dell’introduzione di varietà di vegetali 
resistenti alle malattie e di nuove tecniche nelle coltivazioni

• I nuovi parassiti d’importazione…e la lotta biologica



La Ruggine Nera del frumento e antiche carestie

Crespino (Berberis) ospite secondario

Una delle tre ruggini dei cereali, la più aggressiva, diffusa nei climi caldi umidi (Mezzaluna Fertile, Bacino del 
Mediterraneo), concausa di carestie nel passato 

Genesi: Giacobbe inviò i figli, fratelli di Giuseppe, a rifornirsi di grano in Egitto causa la carestia nella terra di Canaan; 
Robigalia: feste liturgiche in aprile nella Roma pagana per placare l’ira della dea Robigo, la dea della Ruggine del Grano

Controllo principalmente tramite l’utilizzo di varietà di grano resistenti 
alla Ruggine ed eliminazione dell’ospite secondario che favorisce la 
sopravvivenza del parassita. Recentemente apparizione di nuovi ceppi 
molto aggressivi di Ruggine in varietà resistenti 



Una delle ergotine, l’ergotamina,  è stata 
utilizzata in passato quale medicinale per 
stimolare la contrazione uterina nelle 
partorienti.
Curiosità: tra le tossine è presente l’acido 
lisergico, il cui derivato sintetico, LSD, 
divenne la «droga magica» degli hippy.

Segale Cornuta ed Ergotismo…
Malattia presente e diffusa in passato nell’Europa Centro-Settentrionale dall’Alto Medioevo

Sclerozi (ergot in francese) del fungo Claviceps purpurea
Contengono ergotossine o ergotine, sostanze alcaloidi tossiche e talvolta mortali. 
Due manifestazioni legate al contenuto e alla concentrazione di ergotine nella 
farina di segale
- Forma convulsiva, cronica, di carattere nervoso con anche allucinazioni, 

convulsioni, probabile follia collettiva (descritta nel Medioevo)
- Forma acuta, più grave, con forti bruciori e arrossamenti (Fuoco Sacro) a carico 

degli arti, seguiti da cancrena ed esito normalmente mortale«Gli storpi» di Pieter Bruegel, 1568



Abbazia di S. Antonio in Ranverso
sulla via Francigena

(Val di Susa – TO)

S. Antonio Abate
Con l’animale accompagnatore: il maiale, il cui grasso (sugna) veniva 
utilizzato per lenire i dolori degli ammalati. Il tradizionale falò del 17 
gennaio, giorno dedicato al santo, ricorda il fuoco sacro

Fuoco Sacro o Fuoco di Sant’Antonio

Ordine Religioso Ospedaliero 
degli Antoniani, seguaci di S. 
Antonio Abate, fondato nel 
secolo XI in Francia. Dediti alla 
cura dei malati e dei pellegrini 
affetti da ergotismo. Da qui: 
Fuoco di Sant’Antonio.
Miglioramento sensibile o guarigione 
dei ricoverati probabilmente dovuto a 

cambiamento alimentare 

Oggi con Fuoco di S. Antonio si intende la malattia causata dall’herpes 
zoster, causata dal virus della varicella. Probabile confusione in passato 

dei suoi sintomi con quelli iniziali dell’ergotismo



I parassiti della Vite dal Nord America a metà del XIX secolo:
Peronospora e Fillossera e in più Oidio…e la nascita sia della moderna 

viticoltura che della patologia vegetale e della fitoiatria
In Inghilterra prima (1845), nei vigneti del Nord della Francia, del Belgio, della Svizzera e dell'Italia
settentrionale poi (1848-49) si ebbe la comparsa della malattia dell’Oidio, il «Mal Bianco», che si diffuse
rapidamente in tutte le regioni viticole, arrecando sensibili danni ai vigneti e quindi alla produzione vinicola,
finché un giardiniere inglese, Kyle, con lo zolfo non riuscì a prevenirla e a combatterla (dal 1860 in poi).

Malattia che 
non necessita 
di pioggia per 
diffondersi



Nel 1865, in alcuni dipartimenti del Rodano, si hanno
intanto le prime manifestazioni di una malattia dovuta ad
un afide, la Fillossera, che in pochi anni portò alla
distruzione di tutti i vigneti di vite europea. Pare certo che
la fillossera sia stata introdotta nel nostro continente con
piante di vite americane, importate perché resistenti
all’Oidio. Nel 1867 comparivano contemporaneamente, nel
Sud- Ovest, due centri di infezione di cui uno a Bordeaux.
Era l'inizio della fine! L'attacco della fillossera per le viti
europee è particolarmente disastroso sull'apparato
radicale, dove le galle prodotte dalle generazioni radicicole
marciscono successivamente e portano a distruzione
dell'apparato radicale in 4-5 anni.

Mentre sulle varietà americane dà origine a galle sulle
foglie, rendendo palese la sua presenza in un vigneto; in
presenza di vite europea l'infezione appare silente fino a che
le piante non iniziano a morire.



Soluzione: l’innesto della vite europea su portainnesti americani. Inizialmente
prima di adottare la tecnica dell'innesto, si ricorse all'incrocio di viti europee con
quelle americane, ottenendo i cosiddetti ibridi produttori diretti: piante resistenti,
molto produttive, ma dalle quali si ottenevano vini dal caratteristico sapore di
fragola tipico delle uve americane.

Galle sulla 
pagina 
inferiore di 
foglia di 
ibrido di 
vite 
americana 



L'importazione di viti americane portainnesto aveva intanto introdotto una nuova crittogama, la
Peronospora che compare 1878 in Francia, nella zona di Bordeaux, attaccando foglie e grappoli, e
poi in tutte le regioni viticole europee (in Italia nel 1879 nell’Oltrepò Pavese).

La peronospora provocò gravi danni alla vite e all'economia vitivinicola, finché Millardet non scoprì,
grazie ad una fortuita e allo stesso tempo acuta osservazione, l'efficacia dei trattamenti a base di
rame e calce nell’area viticola di Bordeaux e non si impiegò la "poltiglia bordolese" (solfato di rame
e calce per neutralizzare l’acidità del solfato) proposta dallo stesso Millardet.



Continuo PEROSNOSPORA della VITE

Malattia legata alle piogge, alle 
temperature e alla crescita dei rami 
(regola dei tre 10 per l’infezione primaria: 
10 mm di pioggia – 10°C minima – 10 cm 
lunghezza minima dei germogli)



Peronospora della patata (Phytophtora) e la migrazione degli irlandesi 

Introdotta in Europa nel ‘700 la 
patata sostituisce i cereali nel 
Nord Europa in quanto non è 
soggetta alle perdite invernali 
dovute al clima, evitandole 
carestie cicliche. Diventa una 
monocultura.

Dal 1845 al 1847 la 
combinazione del tempo 
meteorologico (piogge e 
temperature) e della 
peronospora (giunta dal Nord 
America e già presente 
sporadicamente) porta alla 
completa distruzione della 
coltura in campo, al marciume 
dei tuberi e all’esaurimento 
delle scorte: è carestia!



Conseguenza: su otto milioni di abitanti tra il 1845 e il 1850 si ebbero oltre un milione di 
morti. Altrettanti cittadini irlandesi migrarono principalmente negli Stati Uniti.

Per info: la peronospora della patata attacca anche il pomodoro, 
colpendo sia le foglie che i fusti e i frutti

Lotta alla peronospora: introduzione di varietà resistenti e 
trattamenti fungicidi (con rame quale primo prodotto efficace)

La peronospora colpì fortemente la Germania 
durante la prima guerra mondiale nel 1915-1917 
(l’inverno delle rape) 

A quei tempi la tesi dominante era che le 
malattie vegetali provenissero dall’interno 
delle piante. Le manifestazioni esterne 
(muffe) erano conseguenze della malattia 
interna. L’inglese reverendo Berkeley aiutò 
a sfatare tale tesi, dimostrando la causa e 
la diffusione della peronospora. A lui venne 
dedicata la prima università californiana 
(College of Agriculture)



La Ruggine del Caffè e l’usanza Inglese del Tè
La malattia colpì le coltivazioni inglesi di caffè nell’India Meridionale e a Ceylon nella seconda metà dell’800. La coltura 

venne sostituita da quella del tè, cambiando così l’abitudine tradizionale inglese! La coltivazione del caffè venne spostata nel
Centro – Sud America.



Mosaico del Tabacco (TMV) e scoperta dei Virus

Verso la metà dell’800 nei territori delle Indie Olandesi apparve una malattia sulle foglie 
di tabacco: foglie con chiazze gialle a «mosaico» che portavano al loro disseccamento. 
Venne dimostrata la natura infettiva della malattia ma non venne riconosciuto l’agente 
patogeno che passava attraverso i filtri di porcellana porosa (utilizzati per trattenere i 
batteri).
Nel 1901 viene creato un nuovo termine per tale patogeno: VIRUS (veleno in latino)

Nel 1935 l’americano Stanley (poi premio Nobel) ottiene cristalli di virus dalle foglie di 
tabacco infette: primo isolamento in purezza di un virus. 
Composizione: proteine e in piccola quantità acido nucleico (RNA).

Nel 1939 il virus del TMV viene visualizzato al microscopio elettronico rivelando la sua 
forma a bastoncino e la sua struttura. Lunghezza del virus: 300nm (300 milionesimi di 
millimetro)

Controllo delle virosi: 
varietà resistenti ai virus 
e materiale riproduttivo 
non infetto



Altri esempi di virosi vegetali: Pomodoro e Cetriolo

Utilizzo delle virosi vegetali a scopo ornamentale: Aucuba japonica e Tulipano



I Nuovi Parassiti: «gli Alieni»

• L’introduzione di parassiti in aree in cui non erano presenti, in
concomitanza con condizioni climatiche e specie vegetali favorevoli
alla loro crescita e riproduzione, crea gravi problemi di contenimento
dei danni e di controllo del parassita

• Mancanza di parassiti del parassita «alieno» introdotto
• Mancanza di pressione evolutiva parassita/ospite (difese dell’ospite)
• Grandi estensioni agricole/forestali quali mense su cui banchettare



Esempio di diffusione e danni causati di un parassita 
(insetto) introdotto accidentalmente nell’Est degli 
Stati Uniti, in un nuovo territorio:
Limantria dispar (gatta pelosa), specie europea 
fitofaga di foglie di specie arboree, sia forestali che 
ornamentali e fruttifere. Espansione inarrestabile 
nonostante tutte le misute fitosanitarie.

Canada

New York



I «nuovi» parassiti nel nostro paese

Xylella (batterio) su olivo nel Salento
Ceppo molto virulento, probabilmente introdotto con piante 

ornamentali infette

Insetti «cicaline» vettori di trasmissione del batterio



I «nuovi» parassiti nel nostro paese

Xylella (batterio) su olivo nel Salento
Ceppo molto virulento, probabilmente introdotto con piante 

ornamentali infette

Insetti «cicaline» vettori di trasmissione del batterio



Punteruolo Rosso 
delle Palme







Introduzione del parassitoide 
del Cinipede del Castagno per 
il suo controllo (lotta 
biologica)

Per info e curiosità: galle su quercia provocate da 
numerose specie di Imenotteri Cinipedi



Da sx: schiusa di uova di cimice  - vespe samurai che parassitano 
uova di cimice – schiusa di adulto di vespa da uovo di cimice

Cimice Asiatica e la 
recente lotta biologica, 
tramite Imenottero 
parassitoide, per il suo 
controllo.



Non sempre l’introduzione di un predatore 
funziona per il controllo biologico di un 
parassita. L’introduzione di un predatore (il 
rospo delle canne, dal Sud America) di un 
parassita (il coleottero con larva che si nutre 
delle radicidella canna da zucchero, in 
Australia) è diventato un problema più grave 
del problema che doveva risolvere. Il rospo
preda numerosissime specie animali non
solo insetti, competendo così con la fauna
originaria del territorio; inoltre, producendo 
una tossina, è tossico e avvelena i suoi 
potenziali predatori. E’ diventata una specie 
invasiva e fuori controllo. 


